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TAVOLA CRONOLOGIC A 

• ’ . ' * ’ . * 


• , • j < , » i i • 

Annidi Cristo. Ornano Patrizio cd Efarco riunifce le Città di Tarmae Tia- 

59 °* cerna, all’ Efarcato di Ravenna , dal quale i Longobardi lo 

aveano fmembrate. /?«£«>« 17-18. 19. . * .l ... 

: 754 » V Emilia , in cui fta il Ducato di Tarma c Tiacen^a , è porta nell’ 
Efarcato , uiurpato daAiftulfo crcftituito da Pippino alla 
Santa Sede. 1 1 . 1 2. 1 3. 1 4. 1 s» 1 6. 

• J* ’ . ■ » > • V. *. > . • 4 

774. Carlo Magno rcrtituifcc alla Chiefa Romana YEfarcato , come era 
anticamente ,e Tarma con tutta l ’ Emilia , da lui confinata , entro 
t_;.i tiri;.. Aa quale cTiactn%a .. g.xo, 12, 14. 1 5. 17» 18.20. 25,24. 

, f> •• i • 

817. Lodovico Pio riconofce e conferma la Santa Sede nel lovrano 
i«.b dominio dell’ Emilia , e' tìtll’ Efart <\to , dove fono Tarma c Tia- 

cenx*, 5 *T **-“• ’i ’ ‘ _ ' 

; 8 7»2 f - . : Ti accula , {aggetta ài miniftti della Santa Sede. 27. . • 

v. .ii.*Ù il ii ' > • ' > 

891. Stefano VI. comanda in Tiacen^a. 28. 

. 5>$W . , dove è Tiacena , con tutto 1 * Efarcato , ricono- 

# , ■ fckitcfper via di. confini da Ottone 1 . come proprie della Santa-» 
Sede. 65. 

.'....ii. ‘ ... 1 . . 

967. Ottone li. riconofce Tarma e l ’ Emilia per proprie della Santa Se- 

, j.x . . OC. 6j« 0 j«> .. ;',i* ; • 

1014. Arrigo II. riconofce Tarma c Tiacen%a y come proprie della Santa.» 
Sede. 65. 67. ry. \ ; v .“il 

1 09 v Urbano II. dimora in Tiacetl^tt , come in città propria. 68. . _ 

i 

1 1 80. Tiaceivza fotto il dominicvdclla Santa Sede è governata da Pietro. 

* , Cardinale di Santa Cecilia* 74» , 

♦ j • * .,»(• . «4 V • \- , — 

1 1 8 3, Tarma e Tiaccn^a nella pace di Coftanza non trattate, come mclu- 
fc nel Reame d’ Iurta , ma come cfclufe, libere , e confedera- 
te. 72. 75. • ■» 

A ij IMa- 
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H8S. I Malafpini riconofcono la Santa Sede per fovrana negli ftati di 
“Parma e “Piacenza. 75. 

t I i + ' 

1199. Innocenzo HI. efercita giurifdizione fopra i Parmigiani } Piacen- 
tini 9 e Borgo San Donnino. 7 5. 76. 77. 

1 209. Ottone IV. giura di riconofcerc e difendere l’ Efarcato e 1’ Emilia, 

dove fono Parma c Piacenza , per iftati della Santa Sede. 78. 79. 

' . „ . i . . . •. 

1221. Ugonc Cardinale Oftienfc aflegna il Podcftà ai Piacentini . 8e. 

* * • » • 

1 236. Gregorio IX. ordina a’ Piacentini, che debbano licenziare alcune 
truppe , eofiervare certe capitolazioni, so. Si. 

•4 

Jacopo Cardinal Prcncftino Legato Apoftolieo governa Piacen- 

7 a . 81. * 

• * • % • * * '# . i«, , • * */,* '.** . 1 • 

1240. Gregorio di Montelongo Legato di Gregorio IX. comanda inJ 
Parma c in Piacenza. 82. 8 J. 

» • '* * * * *. .. . »* 


1245. 


gato Gregorio di Montelongo. 82. 8 ?. 


dal Lcga r 


1 247. Filippo Vildomini Podcftà di *parma è difpenfito dal Legato» e da 
Innocenzo IV. dall’ obbligo di oflcrvare gli Statuti della-* 
Città. 8 3. •- .. . vm’U . .K"'J 


125 "/. ' 'Piacenza toma all’ ubbidienza della Santa Sede jper opera del Le- 
gato Apoftolieo dopo aver aderito ai nemici di ella. 84% 

• * w • -J »* * _J 

1258. Alcflandro IV. riceve in grazia i Piacentini. 8 3. 84. 

- ■ - 1 . .. >. k ... . • .» 

» » « * » 

1264. Piacene foggetta alla Santa Sede , riceve il Podcftà dal Legato 

Apoftolieo. 86. 

• — * j • , ■. * ■* v *ì j o j ■ * . A 

1 267. Il Legato Apoftolieo in Piacenza fa demolire le cale de’ ribelli.86. 
1 269. .piacenza foggetta a Carlo d’ Angiò Senatore di Roma 86. 9 3^. k - 1 

1274. ) * ' '4 ’■ ' . • /m 

1275. ) L’ E/arcato , c Y Emilia , in cui ftanno Parma e Piacenza, fi ricono- 
127$.) feono da Ridolfo I. per appartenenti alla Santa Sede. 8 7. 

, • ’l 1 f ' m * • \ * • « — • »• * ■» * * . , . , * o r 

» •• ... : * .... • j .v # . ' 

Piacenza governata dal Legato Apoftolieo Guglielmo Vcfcovo 
di Ferrara. 89. . C1> . . . -i 


Ri- 


C-K O N O L O G IC A. 


' 5 


1279. Ridolfo I. Imperadorc dichiara , che l’ Emilia , 9 1* n [arcato , .dóve 
l'ouo Tarma e Tiacen^a , appartengono alla Santa Sede, & 7. $ a . 
89. 90. 91-92» • 


- r 

V. • 


1 322. viacen^a liberata dalla tirannia dì Galeazzo Vifeomi , ritorna lot- 
to il dominio della Santa Sede. 94. 95. 96. 




—■■■■ Il Pontefice Giovanni XXII. la dà in goverrio a Verzufio Lau- 
di. 275. 1 

• :■ - . . f . ■ *• ... c : 

— » . Umedefimo Pontefice ricorda ai Rolli e ai Correggi 1’ d'empio 
de’ Tiacentini , perchè riducano Tarma lotto la Santa Sede. 
276.277. ‘ - +■*•» +12 ‘ : -i 

" _ , • • '• • ^ r 

1525. Andreagio Rolli Podellà di Tiaccrt^a per la Gliela. 95. 

— — I Lupi Tarmigiani chieggono a Giovanni XXII. l ’ inveftitura di So- 

“i "*• ' ' ragna c di altri feudi del Tamigiano. 96. 281. 

. • • »•' • 

Tarma torna fotto il dominio della Santa Sede. 96. 284. 28 5. 

»*! r .»•*■». * / * - ' 1 ». *. ««••*{ ■» • • • ‘ t , . . 

** * • » * . • . . 

1 326. Giovanni XXIL fa rìlàrcire Franccfca Scotti de’ beni a lei minati 
dai Vifconti nel territorio di Tiacen^a. 282. 

• • ’ ■ K 'l 

— — Atti del medefimo Pontefice pel ritorno di Tarma fotto il domi* 

nio della Santa Sede. 284. 28$. 286. : 1 . 1 

1427 i Giovanni XXII. conferma a Ottobono Salimbcni la Podeftcri* di 
•. ’ Tìauo nel territorio di Tiacen^a. 287. . 

— — • Commillìonc di detto Pontefice a iftanza degli Ambafciadori di 

Tiacenga l'opra gabelle c beni confil'caxi , e l'opra la riparazio- 
ne delle mura della Città. 288. 

IJ28. I Lupi Tarmigiani -pagano il cenfo alla Santa Sede per Sor agno. , 
polla nd Tarmigiano. 96. 290. - ' - • 

• ' * * . • • • 

1331* I Tiacentini con pubblica ambafccria a Giovanni XXII. dichia- 
rano d’cfifecc fiati Tempre V affolli della Santa Sede. 97. 9*- 
99* 100. 101. 291. 

. • « - i >• * 1 t v ' •• *’ *1 v 

— — . Il Pontefice ftefiò & riparare le folle di Fiorendola nel Tiacentino.309 . 

— — ; Ordina , che in Tiactnia non fi ammetta Manfredi Landi. 3 1 o. 

A iij Altre 


\* 


Ìii3* 

! '• I* * » 


:T\. t . • •. 


,/v O IX> A J V O 

Altre file commiflioni in Piacenza, 31 r. 31 2. 31 3 -" ' V I .? ■ u j 
II detto Pontefice manda i Vicari *1 governo temporale di Tia. 
cen^a. 102. 103. 313* 

Benedetto XII. eforra i Piacentini a perfevcrarc nella fedeltà vcrib 
l la Santa Sede , avendole eflì lpedita una ambasceria. 315. 

Avverte 1 Vifeonti , e gli Scaligeri a non danneggiare i Tiacen* 

tini , ludditi della Santa Sede. 3 t6. 

• • •* 1* .• / *» .. .. k i ' , 1 • À’j' iv 

1337. Gli Scaligeri inveliti di Tarma da Benedetto XIL 105 J 106. 

1338. Azzo da Correggio ohiede a Benedetto XIL in feudo perpetuo 

• il monte di CaSlrignano nel territorio.di Tarma. ip6. 107. 3 1 7. 

• : ..k 

1339. Gli Scaligeri pagano il cenfo per P*rf»« alla Santa Sede. 105.106. 

• ; «D 33lbjiiva '-' K'S O ■ . - l<0{Utt;jL 

— I Tiacentini fupplicano il Pontefice a dare ai Vifeonti il Vicariato 

della Città. ios«tì>4^- > fi r *-•*.. .V • Vi diti A un 

» * . 

^ * (> A4 j > * * * 1. 1* T * 'h 

I Vifeonti pagano il cenfó alfa Santa Sede pel vicariato di Tia- 

... COITO* 107» ■ ■ v . . ./■ 

ITT « .4 *• • ' ». • , i » . tv • . • . . « . * I • • r. 1 *. > •» e 

*• % , ■ t* - 4 • • • . .. ' 

I Vifeonti pagano il cenfo alla Santa Sede per Tiacen^a. 107. 

4 , . . . •• t«a **•« 1 * • • * • * . • • 

Di nuovo le pagano il cenfo per la Città di Ti acetica . ivi. 

Gregorio XI. loda i Tiacentini , e le Comunità dèlio Stato per la_> 
pcrfcvcranza nell’antica Ior divozione alla Santa Sede , e gli 
anima a liberarli dalla tirannia de’ Vilcond. 3 1 8. 

" • : ' ■ -’*"••• ■ • - 

I Tiacentini feofiò il giogo de’ Vifeonti > ritornano fotto la Santa 

Sede. 107. 108. 

1 374* Gregorio XI. crea il Capitan generale di Tiacenxa con la dipen- 
denza dal Cardinal Sant’Angelo Vicariò della Sede Apo- 
stolica nelle cofe temporali. 108. 322. 

, t » • • • . i ■ • . f r i 


1342* 

Y * • 

I34J. 

* • mà 

1346. 

1372. 


— — Ricupera alcune caftclla nel Tiacentino. 109. 

1 414. Giovanni XXIII. invece i Fiefchi del Borgo di Val di Taro , feudo 
della Santa Sede nei Tiacentino .* 1 1 3.- 1 1 7. 3 24. . 1 t 

— — Deputa due Vcfcovi > e un Canonico di Genova a porre ri Fiefchi 

in corporal pofleflo del Borgo di Val di Taro . 1 1 2. 326. 

L’Aba- 
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1419. L’Abate ^di Cafànova miniftro' delia Camcraf>Apb(toIicà cfi*«-m 

•>- shzwm* cosìi'Ejarcato le rendite della Camera Apbftolica/u?. 

• 1 1 • t v I, „\: t 

> * ' 1 * w 

1452. Federigo III. Impcradore giura di riconofccrc , ,ehc,r£/4rc4to * e 
¥ Emjlia. , in cui fono gii Stati di.Tarma e 'Piacenza,, apparten- 
gono alla Chiefa Romana. 1 09 * «.• 

1 5 1 1 . Giulio IL per volontàfi^ dedizione ricupera Tarma e Tiacenj^Tìn 
virtù di una Lega con Maflìmigliano I. e con altri Prnici- 
; pi. x 19. e anco per ccflìonc del medefimo Impcradore. 122, . 

——. - Tamia cTiacenyi mandano Ambafeiadori a Milano per giurar 
■ fedeltà alla Chiefa Romana in mano del Cardinal Sedu- 
nenfc. 1 26. 

- /•) > ^ •*,* .a iì Oiw-iiì ** *. *• 


* *■ • — » • % 


* 


Fanno il ùmile in Roma al Pontefice Giulio II. 126. 

w«yWa vi / Ài .. . . .. . * è ‘.I ‘ , : ì . t . * / ; t •• ,\«»i 3 » . * - 

1512* Ambafeiadori Tiacentini in Conciftoro pubblico rendono ubbi- 
, * dienza a Giulio IL come antichi vaflàili della Santa Sede., 1 2 6 . 

1 5 1 j. Matteo Lango Cardinal Gurcenfc,come procurato* Cefareo, ap- 
prova nel Concilio di Laterano la ricuperazione di Tarma e 
Tiaccn%a, fatta da Giulio II. 154. 

Tarma e Ti acetica occupate e reftituitc a Leon X. da Maflìmiglia- 
no Maria Sforza Duca di MUaùO* 145. « r 

*•*••• ^ Si S / .«. v % w • 

1 51 5. Leon X. nomina , come fue , le Girti di Tarma e Tiacen^a nclla_» 
. 1 ... Bolla in Cerna Domini. 146. ‘ ■ 

- Ciò fi efprime anco nelle fue monete. 148. ' 

__ Convenzione tra lui e Maflìmigliano I. che Tarma e Tiacemp 
fieno della Chiefa. 149» 

*■ - ‘ • • » » 11 * ; 

1521. Dichiarazione di Leon X* contra Francefco I. Re di Francia e i 

fuoi Capitani , come detentori di Tarma C Tiaccn^a. I 54. 542. 

*. Leon X. ricupera ette Otti per una Lega con Carlo V. 1 5 m 54. 

155.156. 157. 158. 159. 160. 161. 328. . 

' i < ( . • . • / 

1 522. Monete di Adriano VL cfprimono il fuo dominio in Tarma e in-, 

P» 4 «n^ 4 . 163.16^4, , 

.■». • w Carlo 


8 T, A c v l ° i-I-V, A 

1 526. Carlo V. fi pregia di aver fatte ricuperare alla Santa Sede Tarma 

C Ti acetica. 160*166. < 

ìm» Confefla , che effe Città fono della Chicfa , c che a lei furono re- 
flituite per la Lega con Leone X. 1 66 . 

1 527. Tarma e Tiacenja dare in oftaggio da Clemente VII., ai Capitani 

Cefarei. 167. e inclufe in una Lega di Barcellona, ivi. 

• . § • ; ' ' * * . ; * V ’ • • •• 

Monete di Clemente VII. elprimono ilfuó dominio in Tarma c 

in Tiacenja. 171, . ; 7- *M r j •* * - • 1 ; 

1534. Paolo III. poffiede Tarma c Tiacen^a , c vi deputa i miniftri al go- 
-, verno. i7ju....- t ,.»• ...no..:.* .. fU ’ 

4 *0 m. $ • 

1 5 36. Carlo V. in Conciftoro pubblico in Roma rammemora alla San- 
ta Sede la fua Lega con Leon X. per la ricuperazione di Tarma 

e Tiacenja. 177. 

• " i '• • Y ’ • \ .-.Ti : 

15 3 9 * Ennio Cardinal Fikmardo Legato di e Tiactny. 1 78. 

. * i # 

1 540. Monete di Paolo III. elprimono il Aio dominio in Tarma c in Tia- 

- .. - coirai 200; 201» »v : J. . .... .„;i » • 

„ • , 2 

1 545. Paolo III. iftituifee il Ducato di Tarma c Tiacen^a , e lo dà in feudo 

alla fua cala col pefo dd ccufo annuo di nove mila ducati d’oro . 
178. 1 79 » 180. J46. '.•!’•• . . : . • . •. 1 

1546. Gianluigi Fiefchi rende omaggio al Duca Pierluigi Farnelè per 

li luoghi di Val di Taro c Caleftano nel territorio Tiacentino. 32 8. 

I 547 * Borgo di Val di Taro c Calciano perla morte di Gianluigi Fiefchi 
devoluti a Pierluigi Farncfc , come a Duca di Tiacen^a. ivi. 

• ■ ’’ . • . ' ’ ’ ì '■ vi - — ./> 

Dopo trucidato Pierluigi Farncfe la Città di Tiaccn^a acclama-, 
la chiefa, c poi fcrive a Paolo III. di voler continuare nella ub- 
bidienza di effa. 191.152.^7^. v Y .'Y .1 r 

Paolo III. richiama preffo Carlo V. e Ferdinando I. contra l’occu- 
pazione di Tiacen^a. 197. 1 98. 378. , 

Gianfranccfco Cardinale Sfondrato Legato Apoftolico a Car- 
lo V . richiama contra l’occupazione di Tiaccnja. 1 964 1 97. 

Carlo V. offre ricompcnfa alla Chiefa per Tiacen^a. 197. 198. 

Ot- 
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— — * ■' Ottavio Farnefe è riconofciuto dai Parmigiani col giuramento di 
fedeltà , come inveftito dalla Santa Sede. 192. j - 

1548. Paolo III. conferma al Duca Ottavio Tlrtveftitura di Tat- 

‘ « . • ma e Tiaccn^a. -'19$; " 5 • ' ù'-* * 

- , Carlo V. promette di redimir Piacenza alla Santa Sede. 1 00. 

' * •’ " *- :l ' • i '■ ■* . ; “t C". ' l. j .. j* { 

i $49. . Offre quarantamila ducati d’entrata in cambio di 'Piacenza, zoo • 

.... • J ‘ * 1 ■ / *r * ' * ’ ' J . r’i "] 

1 5 50. Giulio III. conferma a Ottavio Farnefe il Ducato di Tarma e pia- 

‘ A 206. •’ ’ • . 

• » «i , • • Ha i. ^ ^ 2* y« > • J . V L«* W <u «. • 1 .•• v » . . ^ ^ l 

1551. La Francia e l’Imperio approvano , che Tarma firiunifca alla-. 
Santa Sede. 21 1. 


.<?? ' t 


x> * u c r.\ Vt a. ; ‘jdj « Jl- io iiuqq x ìd g . 

— *i i Carlo W fi.of&e di efler /««forar/o-della Chiefa per Tarma e Tiacen - 
, e di ricompcnlàrnc Ottavio Farncfe. 206. 207. 


■-‘•FilippoIL fi offre .di efier feudatario della Santa Sede per Ti a- 

S 11> la.* : '.C€fl% 4 o 207* ' • ’ / ia ;i ii- c ** . + . w 

— Giulio HI. priva il Duca Ottavio Farnefe del feudo di Tarma , cc- 
; : ù citato dai minidri di Carlo V. 208. 209, 

— Carlo V.fi collega con la SantaSede per ricuperarle T’4rw<r.209. 2 1 1 . 

jrir/i c!" '• - >• * ‘ • . v* ■ ..... ; 

— m ■. ) Arrigo II. Rè di Francia proteda di afiìdcre al Duca Ottavio per 
fodenerc le ragioni della Santa Sede in Tarma . 209. 210. 


15 54*/ Carlo V. làfcia in tedamento , che Piacenza fi redituifea alla San- 
i • y . ta Sede r e, non ad altri. 2,21. , 

1555. 3 La Corte Cefarea offre al Duca Ottavio lo Stato di Siena in cam- 

• - 5 : bio di Piacenza. 227; '• ' • . 

. ... .. ^ . ,,r. • ., -» 1, , . . ... 

1 5 56. piacenza in vinù del tedamento di Carlo V. è redimita alla Santa 
Sede in perfona del Duca Ottavio Farnefe. 214. 221. 224. 

■ ' : . ■ • : ■ ; • . . . 

Il Duca Ottavio reintegra la cafa Scotti nelle cariche a lei confe- 
rite in Tiaccnza da’ Sommi Pontefici. 39 9. 

1557. Il Duca Ottavio di nuovo comincia a pagare alla Santa Sede il 
pieno ccnfo di nove mila ducati d'oro , interrotto per Piacenza 
dal tempo della occupazione della Città. 227. 


Pao- 


ip :Ti A* V. O r-LOA : 

Paolo IV. impone una rafia in Tarma c in T Utenza , come Sovrano 
di girelle Città. 229. . t .V. 

- t-- y. I/Amb?fciador di Francia fàiftanza a PaploIV. che pubblichi 
un Monitorio contra Ottavio Duca di Tarma $ Tiacen^a , co- 
me fuo vaflallo. 2 30. 

■ , ' f > • . • . . •. :o sw;*;;cn . ; 

1560. Ottavio Farncfc contra la cafa Borromea moftra in pubblico 
. giudicio di riconofccrc il Ducato di T<am \c Maceria 
Santa Sede. 250. 251. 


t % V4 


• * T • • /*»•«!•. 

a J «a.-. ' -* -i«. w 




1578. Ottavio Farnefc rientra in pofieflò del feudo pontificio del £0130 

di Fai di Taro d’ordine del Pontefice Gregorio XU 1 . 23 1. 232. 
23 J. 254. 23 *.. . - i\U : ìl 

1 » • r 'ir 4 

• . . « * — * /. t . J 

1579. Il Reai Configlio di Napoli riconofce, che Val di Taro c Ti«- 

cen^a appartengono al fovrano impaio della Santa Sede 

233 . 2 J 4 ». *J _ . . 1 '<•> ' 0 «. 

1 5 844 La fortezze diTiacenza è reftituita ai Duca Ottavio /dome a vaf- 

fallo della Santa Sede , in adempimento. della volontà di Car- 
lo V.215. 

fcv.'i _ ... j- m*.ì >\ l t~.\J i 1- *- ♦ ■' - ' 

1 5 94. Ranuccio I. Duca di Parma dichiara di non riconofcere il Ducato 
di Tarma c Tiaccn^a da altri , che dalla Santa Sede. 237. 

i J • ...vi- . m 

«..! i -• •>.— * / ••;* . ...... * » J*-'.. / - * • > 

1622. Appio Conti Ambafciadore di omaggio pcrOdoardo Farnefo 
c';. Duca di Tarma c Tuicen^a, giura fedeltà al Pontefice Grego- 
. rio XV. 244. t • •• -’J, ... 

•i 024. Troilo Conti Ambalciadorc d’omaggio per Odoardo Famcfe Du- 
ca di Tarma c Tiactn^a , giura fedeltà al Pontefice Urba- 
no Vili. 244. 

; .. c . ;.:e . a. .. 

16^5. Filippo IV.Rè di Spagna>e Ferdinando II. Impcradorc fanno iftan- 
za a Urbano VlII.perchè punifea il Duca Odoardo Farnefc fuo 
vaffallo 4 collegato co’ Franccfi. 24$. 246'. 247. 248. 409. 41 p* 

t *i * \ / ','v j * • . 

— Urbano Vili, fcrivc al Governatore di Milano , c a Filippo IV. 

perchè non fi danneggino gli Stati pontifici di Tarma t Tiacen- 
Z*> 247. 420. 422. ... 

« « 

. * . , * • 

1 6 36. Luigi XIII. Rè di Francia s’interpone preflfo Urbano Vili* perchè 

u prolunghino i termini della confifcazionc del Ducato di 
Tarma c Tiacenza a Odoardo Farneic. 247. 

. t 

L 


Gli 


CRONOLOGICA. 


U 


— ' : Gli Auftrìaci procurato) , che Urbano Vili, privi di 'Parma c Tià* 

cen^a il Duca Odoardo per infeudarne D. Taddeo Barbcri- 
• - • ni. 249. • 

— *■> Monitorio di Urbano Vili, pubblicato ad eccitamento degli Aik 

i • flriaci contra il Duca Odoardo Farncfe lotto pena di privazio- 
ne del feudo pontificio di Tarma e Tiacen^a. 247. 248.2 49.410. 


...» : Altro Monitorio del medefimo Pontefice contra il Principe Gio- 
* ^ v vanni Andrea Doria oceupatore del Borgo di Val di Taro nel 
territorio Tiacentino. 25 5. 424. 

1 644. Luigi XIV. Rè di Francia intercede pretto Urbano Vili, perchè 
. riceva in grazia il Duca Odoardo , c lo reintegri nello 
flato di prima. 389.4*0. ’ "• 

•• r * _ * •••« * * ^ 

•t tf 'j * < , • * f 

1 648. Appio Conti Ambafciadorc d’omaggio per Ranuccio II. Duca.» 

di Tarma c Tiacen^a giura fedeltà al Pontefice Innocen- 
zo X. 252.25 5. 

1671. Ranuccio II. Duca di Tarma e Tiacen^a , come vaflallo della Santa 
Sede , manda il Marchcfe di Soragna per Ambafciadorc di 
omaggio a Clemente X. 2 5 5. 452. 

1680. Il Duca Ranuccio II. in un libro diretto all’Impcradore Leopol- 
do , e impreflò nella Stamperia della Univerfità di Vienna», 
d’ Auftria , dichiara , che il fuo Ducato di Tiacen^a con tutti 
i fuoi territori appartiene al fovrano imperio della Santa-* 
Sede. 74. e altrove . 

1691. Il Duca Ranuccio II. fi duole con l’Imperadore Leopoldo , che 
le milizie di lui fi mandino a fvernarc ne’ fuoi Stati pontifìci 
di Tarma c Tiacen^a , indipendenti dell’Imperio. 255.254. 
260. 261.455. 457* 

„ Innocenzo XII. ne fa pure doglianze con I’Impcradorc Leo- 
poldo , il quale con più atti riconofee la giuftizia delle ragio- 
ni pontificie lopra il Ducato di Tarma c Tiacenig. 259. 
459. 446. 

Il medefimo Pontefice ferivo al General Carafa , che richiami Io 

Aie truppe dagli Stati pontifici di Tarma c Tiaccn ^a. 447. 

Il 
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il TAVOLA CRONOLOGICA. 

il Cenerai Carafa dichiara 4» non pretender contribuzioni 
dal Duca di Tarma e , l'cnpu il» riguardo ad alcuni 

feudi , che egli non nega di riconoicere dairimpcrip. 442 . 

t’Imperadore Leopoldo rlconofce , che il Duca di Tarma c Tia- 
tm* è vadoho della Santa Sede > c non delllmpctio per var- 
. r . . c. «*« Tieceuxa. & i • 44*» 

*693. Il Duca Ranuccio II. protetta aU’Imperadore Leopoldo di rico- 
nofccre i feoi Stau d» Virm e Tiacei^ dalla Chiefa, c non 
dall’Imperio. 262 . 263 , 450 . 45 ?. 

Ì694. ’ Llmperadore Leopoldo dichiara di non Incomodare con lcfuo. 
<. ... milizie gli Senti del Duca Ranuccio II. per altro , che per pura 
neccflità , c di volerlo ricompeoiarc. 460 . 

1 697 . L’Inaperadqre Leopoldo dichiara , che il Duca di Tarmi e ?ia - 
ceni# riconolce fol pochi fèudi dall’Imperio. 262 . r J’ • • 
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